“Sceneggiare” un’unità di lavoro  

Fase 1

Descrizione dell'attività
Titolo: “L’amicizia: educarsi all’affettività e alla socialità”
Argomento: la tematica dell’amicizia, del confronto con l’altro; scoperta e valorizzazione di somiglianze e differenze
Obiettivi formativi:- l’accettazione dell’altro/ dinamiche



- reciprocità e identità
Obiettivi didattici: 

Italiano: lettura e interpretazione del testo; produzione scritta e orale
Grammatica: potenziamento ed arricchimento lessicale

PERCORSO DIDATTICO
IL CONTESTO
Problema di partenza
Stimolare negli allievi riflessioni approfondite sui temi dell’amicizia, della condivisione, del confronto; il tema  si dispiegherà con varie declinazioni nel corso del triennio di scuola secondaria di I grado; nel corso di questo primo anno riguarderà in particolare la conoscenza di sé e dell’altro (vedi percorsi di scienze e religione cattolica);  verrà poi integrato nel corso del secondo anno col percorso interdisciplinare di educazione all’affettività
Il setting (tecnologico) dell'aula
Insieme all’aula delle normali ore di scuola si utilizzerà l’aula LIM, predisposta per la proiezione e la condivisione di materiali sia forniti dal docente che prodotti durante la lezione. In caso di bisogno l’aula può essere adattata per lavori di gruppo ma il supporto rimane unico
Funzione della tecnologia se utilizzata
Proiezione di testi antologici
Creazione di documenti 

Condivisione (e modifica/implementazione) di documenti prodotti

Risorse e strumenti (digitali ) utilizzati 
Testo di antologia
LIM

Materiali multimediali 

Reperimento delle risorse 
I materiali multimediali utilizzati sono quelli proposti dal libro di testo, selezionati dal docente
Scelta degli strumenti 
Organizzazione del materiale didattico 
“Sceneggiatura” dell'unità 
Descrivere l'unità didattica per macrosequenze di azioni. Individuare la funzione delle risorse e degli strumenti utilizzati ( anche digitali: LIM, software etc)
	Sequenza 1

	Descrizione della sequenza

	Presentazione del percorso: esplicitazione degli obiettivi e sintetica descrizione delle fasi del lavoro, con relativi strumenti

	Obiettivi della sequenza 

Fornire agli allievi le informazioni di partenza per impostare il percorso

Cogliere eventuali segnali positivi/negativi come reazione immediata alla proposta


	Cosa fa il docente

Presenta il percorso agli studenti e introduce i testi da leggere insieme in classe nelle prime lezioni

Fornisce spiegazioni sul testo e chiarisce le proposte di lavoro

	
	

	
	Cosa fanno gli studenti

	
	Lettura del testo proposto
Compilazione del questionario di analisi e riflessione su testi

Condivisione delle risposte 

Eventuali correzioni 


	Sequenza 2


	Descrizione della sequenza

	Concettualizzazione: riflettere sui contenuti presentati in precedenza e scegliere in modo significativo

	Obiettivi della sequenza 

Riflettere sui testi letti per ricavarne concetti e significati; 

l’ arricchimento lessicale viene sfruttato anche per ampliare la gamma dei concetti e delle sfumature di significato esaminati
	Cosa fa il docente

Presenta le modalità di conduzione del brainstorming

Registra le risposte sul file-tabella mentre viene proiettato 

Assegna il compito per la sequenza successiva

Completa il file-tabella

	Partendo dal richiamo sui testi letti, gli allievi vengono chiamati a pensare a termini e concetti che secondo loro riguardano il tema principale; in seguito ne scelgono uno o due a testa, ritenuti maggiormente significativi,  e li propongono alla classe. I termini vengono annotati, anche qualora si ripetano, senza commenti dal docente su una tabella che viene nel frattempo proiettata tramite LIM, per permettere a tutti (DSA compresi) di seguire senza difficoltà e di annotare le proposte fatte. Per la lezione successiva si chiede agli allievi di individuare, anche ricorrendo a un vocabolario,  il maggior numero possibile di termini contrari a quelli elencati. Nella lezione successiva il file viene completato e quindi consegnato in cartaceo a ogni allievo.

	

	
	Cosa fanno gli studenti

	
	Riflessione sull’argomento proposto e scelta dei termini
Condivisione dei termini scelti

Annotazione dei termini proposti dai compagni

Svolgono il compito proposto


	Sequenza 3


	Descrizione della sequenza

	Riflessione a gruppi

	Obiettivi della sequenza 

Condividere coi compagni i passaggi precedenti e produrre un breve testo come sintetica riflessione di gruppo
	Cosa fa il docente

Illustra la fase di lavoro e assegna i compiti ai gruppi

Affianca i gruppi, se necessario, per accompagnare le modalità di svolgimento

	A gruppi di 4, gli allievi stendono un breve testo che illustri una delle valenze del termine “amicizia” ritenuta più importante. La scelta emerge dalle ricorrenze della tabella e dai confronti/commenti fatti in classe. I testi prodotti verranno poi letti e commentati in classe.

	

	
	Cosa fanno gli studenti

	
	In gruppi di 4, riflettono sulla consegna e producono il testo richiesto


	Sequenza 4


	Descrizione della sequenza

	Conclusioni personali

	Obiettivi della sequenza 

Verificare il grado di approfondimento raggiunto da ciascuno allievo
	Cosa fa il docente

Predispone il questionario finale

Presenta le tracce per la produzione scritta

	Viene fatta svolgere agli allievi una produzione scritta (eventualmente sfruttando i materiali prodotti in precedenza) che permetta di richiamare in modo personale i contenuti affrontati

Per permettere a ciascun allievo di valutare il lavoro svolto (e valutarsi), viene sottoposto un questionario afferente sia i contenuti che le modalità di lavoro.

	

	
	Cosa fanno gli studenti

	
	Compilano il questionario
Svolgono la produzione scritta


Riflessioni sull'attività
Paragrafo di considerazioni successive allo svolgimento dell'attività in classe
Le considerazioni e le riflessioni in merito all’attività verranno svolte successivamente, essendo l’attività non ancora conclusa. 
Ambiente di apprendimento e organizzazione delle attività didattiche
Quali sono i vantaggi rilevati nell'utilizzo della risorsa? Quali i vincoli e le difficoltà incontrate?
L’utilizzo della LIM facilita la parte di trascrizione dei testi e di lettura dei supporti; 

in generale nell’attività il limite è dato dalla differente propensione al lavoro di gruppo, che in una classe di I media presenta picchi molto differenziati

Quale influenza ha avuto la presenza del setting ( anche tecnologico se utiizzato) nella progettazione dell'attività e nelle scelte metodologiche?
Il punto fondamentale riguarda le modalità di lavoro della classe: da altri laboratori (storia e geografia) è emersa una evidente tendenza alla dispersione durante i lavori di gruppo; compiti anche semplici assegnati con limite di tempo più che ragionevole non vengono completati secondo le richieste; inoltre le competenze digitali degli allievi sono molto differenziate e poco “operative”, e inoltre il setting non permetteva di lavorare in modo uniforme. Pertanto l’attività di questa unità ha cercato di ridurre questi “disturbi” limitando il lavoro di gruppo in tempi precisi e vincolanti; la LIM non è stata utilizzata direttamente dagli studenti; il diario di bordo risultava impossibile da compilare volta per volta, pertanto un ristretto gruppo di allievi ne ha steso una specie di riassunto. Al momento in cui si scrive l’attività non è terminata qundi è suscettibile di modifiche/adattamenti
Ricadute percepite/osservate 
Livello di motivazione, attenzione e coinvolgimento degli studenti
Estremamente differenziato: in generale la classe partecipa ma si registrano divari notevoli. Il numero degli allievi (30) amplifica queste evidenze; alcuni (in particolare le 10 ragazze) lavorano in modo assiduo, concentrato e produttivo, spesso mostrandosi molto volenterose e manifestando un certo fastidio per le dispersioni dei compagni. La scelta di formare gruppi di 4 mirava a creare equilibrio e parità nella formazione di almeno cinque gruppi; a posteriori non si rifarebbe questa scelta perché eccessivamente penalizzante per le allieve, costrette a stare non al passo dei compagni più “fragili” ma al disturbo dei più distratti. Ciononostante per un 70% della classe si può parlare di coinvolgimento attivo.
Livello di competenza digitale degli studenti
Medio basso: un file in powerpoint risulta molto difficoltoso da costruire in gruppo perché viene concepito ancora come file di testo (quindi molto pesante) e perché il gruppo si disperde su aspetti secondari (effetti etc.) 
Dinamiche comunicative – relazionali tra docenti e studenti e nel gruppo dei pari
 I fattori di disturbo sopraelencati hanno anche (come spesso accade in questa classe) reso necessario spiegare diverse volte ogni singola fase del percorso e delle attività; emergono comunque gli allievie/e più autonomi e intuitivi, che si sono dimostrati attivamente impegnati a supportare il docente per quanto loro possibile. 
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